
      
   

 
 
 

 

 
 

                                                                          06 dicembre 2015 
 

FEDE, TRADIZIONE, MISERICORDIA 
 

Puntuale, ogni anno, nelle vicinanze del S. Natale emerge la pole-
mica del presepe nelle scuole, la benedizione nelle aule… perché? 
Si ha paura della fede cristiana? Si è talmente sensibili che non si 
vuole “offendere” tutti quelli che non credono o che la pensano di-
versamente o quelli di un’altra religione? O forse perché si è stan-
chi di certe tradizioni e si preferisce altro? 
Solitamente si risponde che la scuola è “laica” e quindi non può fa-
vorire questa o quella religione, ma siamo al solito problema: cosa 
vuol dire “scuola laica”? Se vuol dire “senza religione” potrebbe 
anche andar bene, ma se laica vuol dire assenza di tutto ciò che 
non è conforme al pensiero dell’insegnante o del preside questo è 
certamente errato! 
Secondo me “laica” vuol dire aperta senza fare una scelta di cam-
po (che tocca al singolo), aperta ai valori universali, aperta anche 
alle varie religioni con la possibilità di ciascuno di esprimersi in ba-
se alle sue tradizioni senza schiacciare nessuno, anzi invitando 
anche gli altri a partecipare alle sue feste, alle sue tradizioni. 
Un mondo nuovo potrà nascere da qui, dall’accoglienza reciproca 
senza togliere nulla… Ciascuno viva la sua fede, esprima le sue 
tradizioni cercando di conoscere e capire quella degli altri. 
Viene a proposito l’8 dicembre con l’apertura dell’ANNO GIUBILA-
RE della MISERICORDIA, voluto da Papa Francesco per invitare 
tutti a imitare la misericordia divina, sempre disposta al perdono. 
Se guardassimo ai problemi, alle diversità, alle difficoltà che la vita 
ci propone ogni giorno con un animo misericordioso, certamente 
cambierebbero tante cose e i nostri rapporti guadagnerebbero in 
qualità e verità. 
Almeno noi cristiani cerchiamo, in questo anno, di avere verso tutti 
uno sguardo di misericordia che vuol dire: rispetto, accoglienza, 
conoscenza. Perché questo avvenga occorre che ci sia in tutti 
umiltà, lasciando da parte la supponenza di chi crede di avere 
sempre la verità in tasca. 
 



AVVISI della SETTIMANA    OMATE 
 

DOM. 06 dic.  4° DOMENICA DI AVVENTO 
   Letture S. Messa: * Isaia 4,2-5  *Ebrei 2,5-15  * Luca 19,28-38 
LUN. 07 dic.  S. AMBROGIO patrono della Diocesi  
   ore   8.30 S. Messe in onore di S. Ambrogio 
   ore 18.00 S. Messa dell’Immacolata 
MAR. 08 dic.  IMMACOLATA  CONCEZIONE 
   Letture S. Messa: Genesi 3,9a.11b-15.20 Efesini 1,3-6.11-12 Luca 1,26b-38 
   ore 15.00 SOLENNE APERTURA DELL’ANNO GIUBILARE 

Ritrovo in Oratorio – camminata verso la chiesa –  
passaggio della Porta – celebrazione in Chiesa. 

SAB. 12 dic.            ore 10.00 – 12.00 ISCRIZIONE al Cammino verso il Sacramento del 
matrimonio (ad Agrate nella saletta di fianco alla chiesa ) 

DOM. 13 dic.  5° DOMENICA DI AVVENTO 
   Letture S. Messa: * Isaia 30,18-26b  *2 Corinzi 4,1-6 * Giovanni 3,23-32a 
    
CINEMA NUOVO OMATE 
Sabato 5/12 ore 21, Domenica 6/12 ore 17 e 21, Martedì 8/12 ore 17 e 21 :  
                                                               SOPRAVVISSUTO – THE MARTIAN (2015) 
Lunedì 7/12 ore 18, in diretta dal Teatro alla Scala :  
                                                               GIOVANNA D’ARCO di Giuseppe Verdi –   Ingresso gratuito 
Sabato 12/12 ore 21.00 , Domenica 13712 ore 21.00:  PADRI E FIGLIE  (2015) 
 
MOSTRA DEI PRESEPI 
Dall’8 dicembre al 6 gennaio presso la sala del Centro Achille Grandi in via Madonnina ad Agrate 
è possibile visitare la mostra dei presepi 
 
L’ORA DELLA MISERICORDIA 
“In questo giubileo lasciamoci sorprendere da Dio. Lui non si stanca mi di spalancare la porta del suo 
cuore per ripetere che ci ama e vuole condividere con noi la sua vita”. Con queste parole di papa 
Francesco ti invitano a vivere un’ora speciale… Ogni secondo giovedì del mese – da dicembre 2015 a 
novembre 2016 – durante il Giovedì Eucaristico nella Chiesa di S. Pietro sei invitato/a a vivere 
personalmente l’ORA DELLA MISERICORDIA. Un’ora di adorazione eucaristica personale e silenziosa in 
cui lasciarti guidare – oltre che dallo Spirito – da un testo di preghiera e da alcune sollecitazioni proposte. Il 
Signore ti attende! 


